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Convegno del Gramsci a Milano 

La partecipazione, 
una risposta alla 
crisi dell'impresa 

Di partecipazione ope
raia alle i iupre-r »i è rn-
tniiii 'ialii a parlari ' l'ini ì 11 — ì-
Mcn/n in l la l ia . I l Ionia è 
«latit dibattuto nei me«i 
«eni>i in varie -cdi tla im
prendi tor i , —lii(IÌ4*-ì e dai 
v io la r . i l i . clic In liaiiiin af
frontali) anclic nei loro 
con^rc^-i. Saliatn e diniic-
nica l ' I - l i tu io (/ramaci e il 
r en i lo ili i l i icii i i icnla/i i ine 
e ricerclie lombardo han-
iiii imlcl lu un ciniM'^iiii a 
Mi lan i i i-lie vuole essere 
anclie un conli i lmlo alla 
ion ic i i n / . i oper.iia ilei 
P C I . IJnt r^ei .inno propn-
,'le ^ulle ipiali i coninni- l i 
\ o^limio in \ il.ile al con-
frontn i - imi. ic. i l i , i inaua-
fM'i-, le for /e polil iclie. 

Conquiste 
rilevanti 

Ne 11'.din in lare una que
stione co-i complessa il mo
vimento operaio non può 
non partire dalla r i l le - - io -
ne -ni couipnrlaiueulo della 
rla^-c operaia nel luoyo 
( lo \e più -i è i l i-piejial. i 
in ipie-l i anni la -ita in i 
z i . i l iva: la fallili ic.i. Pro
prio ipii «olio .-tale olle-
nule compii-te r i levat i l i . 
fo i -e unii In- in Kinopa. 
d i e però \a i iuo ancora uv-
i-lile e consolidale (la pr i 
ma parie dei contrail i non 
è applicai.) a - i i l l i c ien /a . 
meni le la Italianità - u l l ' o i -
i:ani//a/. ione del lavoro lan-
pne e -la pacando in se
condo p iano) . 

Non c'è diililiio d i e in 
que-t i anni in Ital ia «ia 
Malo colpito a morie Pan-
toi il.trioni» -i.i come ideo
logia, -i.l in l inoni parlo 
coinè pratica di governo 
d e i r . i / i e m l a . Ciò ha fal lo 
nasi-ere un'imm.it.'ine nuo
va di i inpre-a: da monar
chia ac idu la — Ita -cr i l to 
Antonio l{alda->are — e—-a 
diventa monacelli.i co- l i lu -
ziotiale accogliendo f ina l -
niente l' idea democratica 

della divi - ione dei poteri . 
Srompar - i i veli tecnocra
t ici , l ' impre-a -i rivela 
-empie più chiaramente 
i in ' i - l i l i i / io i ie -ociale (len
irò l.i (piale opera un ilua-
l i -mo i n iducil i i le. l'.--a non 
vive più in una -fera -«— 
parata e aulo-uff icienle. 
ma - i col le'.'il • . l id iamente 
con le i - l i tu / ioni della «H-
cielà. ha lii-'o^uo ili e--c 
per e- i - lere e prima anco
ra Ita lii-o^no della clii--e 
operaia. Per sopravvivere. 
non può operare di annul
lare la contraddi / ioi ie . ma 
deve poterla mediare, deve 
saper operare in una con
tinua - in le - i dialettica. 

In (pie-l i anni , i i i -om-
ma. è and.ilo avanti un pro
re-Mi ecilieo che ha r i iue--
-o in di-cu-- ioi ie ruoli con-
- id idat i . O'/L'i -i è arr ival i 
ad unii -n'alia che richie
de -o lu / ion i politiche po-
- i l ive per evitare (li fini
re in un vicolo cieco. 
d in ville anche per i coin-
poi liiment i della cla--c o-
peraia. Olinolo può dura
re unii coiif l i l l i ial i là e-a-
<perala -en /a che -i avvol
ga -il -e - le- -a in mia -p i -
riile senza -hocco?, -i è 
chiesto recenleinenle un al
lento - ludio-o di re la / ioni 
imlu - t r ia l i come ( . ino C i u 
ci l i . 

I.;i r i -po- la mio venire - i l 
io dalla capacità del movi
mento operaio di conmie-
re anche dentro la fahhr i -
ca un -allo politico. pa — 
- n i d o da un a l l e v i a m e n t o 
puramente conle-li i l ivo .ni 
lino propo-il iv o. dalla on-
po- i / ione al governo. Da 
(|iic-la cr i - i coinnle--iv a. in
f i l i t i . è po-- ihi le far nasce
re un nuovo - i - tema di rap
porti che. pai lendo dai 
nuovi - p a / i ili potere con-
ip i i - la l i datili operai , man
tenga ra i i lonomia Ira i - i n -
s:oli -o^-i i ' l l i . Ira rappre
sentanti dei rap i ta l i - l i e 
ipiel l i dei lavoratori , niii 
nello -te>-o telnpo coi^en-
tii loro un confronto per
manente - l i l le scelte e ,-u-

l l l - e i l l . i i l i ti 11 i n c u l i l i i n 
deci- ioni ronl ro l lah i l i e 
non -olo a po-leriori? Sen
za prevedere, in altre pa
role. una programmazione 
aizendale. -eltoriale e na
zionale? 

Le tappe di 
un processo 

Dalla confl i ttualità alla 
parlo» ipazione. ila (pie-la 
ili governo (leinocralico 
i leU'economia. Sono lo tap
pe di un prore — o ili e- len-
-ione della democrazia rea
le nel campo dell 'economia 
che oi:^i non è pi il una fitfta 
in avanti , ma le lotte ope
raie -te--e hanno ine—o al -
l 'ordine del giorno. Non 
-i propone, i l i impie. una 
forma di coye-lione a l l ' 
i t i i l iaua. ma uno spazio 
nuovo di potere. I l f i l i lo 
che non re- l i chiu-o nella 
- invola azienda, ma ila ipii 
- i proiel l i verso la -oeietà 
e lo Stillo. *ia puro in 
formo e con mediazioni 
politiche ( l iver-e. è una 
iiarair/.ia contro i lht-ori in-
iiiihhiiimenli o scivoloni 
corporat ivi . Dal la riflo*=io-
ne del movimento nporain 
emonie , co- i . una nuova 
strada per afTronlare la cr i -
-i del vecchio modello in -
di t - l r ia le . 

S . C I . 

Operazioni finanziarie degli istituti di credito 

6 4 0 (valori % - 1 9 7 7 ) 

tot. openr/.ioiii industria ahitu/.ioiii 

ìm utili a«;c\oIate L • ajzrxolate 

commercio r 
servizi juihhl. 

Nella polemica che infuria sul carattere « aperto » o meno della nostra economia si è portati 
a dimenticare il ruolo dell'apporto pubblico al processo di accumulazione. Come dimostra 
una indagine della Banca d'Italia (dalla quale è tratto il grafico) a fine '77 ammontavano a 
50 mila miliardi di lire le operazioni finanziarie degli istituti di credito nei confronti delle 
attività produttive. Nel settore industriale, la quota più alta è costituita dalle operazioni 
di credito agevolato, effettuate cioè a tassi particolarmente favorevoli. 

Ieri il governo ha deciso la proroga 

Fiscalizzati fino al 31 marzo 
gli oneri sociali delle imprese 

Uno sgravio di 275 miliardi di lire - Si decide oggi per la ritenuta sugli inte
ressi bancari - Iscrizioni provvisorie a ruolo per i vecchi ed i nuovi tributi 

ROMA — La fiscalizzazione 
(k^li oneri sociali — che sca
deva oggi — è stata proro
gata fino al 31 marzo. La de
cisione è stata sancita ieri 
nel corso di una rapidissima 
riunione del consiglio dei 
ministri, che si è protratta 
per appena una ventina di 
minuti. La fiscalizzazione in
teressava sia le imprese ma
nifatturiere che quelle com
merciali: questa volta, però. 
con la proroga, è stata este
sa anche al settore della pe
sca. 

La proroga verrà a costa
re al bilancio statale 275 mi
liardi di lire (nel corso del 
'77 invece la fiscalizzazione è 
costata 1.-120 miliardi di lire. 
ed ha portato alle imprese 
un credito statale di 24 mila 
lire al mese per ogni dipen
dente a volere sul versamen
to dei contributi previden-

Una nota del consiglio dei 
ministri ha ricordato che la 
proroga della fiscalizzazione. 
(che lia coperto quattro punti 
di scala mobile per il primo 
trimestre del 77. più altri tre 
punti per il resto dell 'anno). 
era stata sollecitata da tutte 
le parti interessate, ma ieri 
le reazioni della Confindu-
stria sono state piuttosto tie
pide. La Confindustria mira 
va in verità ad una « misura 
di riduzione vroporzinnale de
gli oneri contributivi ara van
ti sulle imprese», ma in man 
eanza si è accontentata del 
la proroga. 

Secondo il ministro del la
voro, il governo inviterà il 
Parlamento « a impegnarsi 
per la proroga della fiscaliz
zazione per tutto il '7fi ?>, per 
consentire « alle aziende di 
programmare i costi e i ri 
cavi ». Xon si sa se la deci
sione di rivolgere questo in
vito al Parlamento sia stata 
presa dal consiglio dei mi
nistri nella seduta di ieri in 
maniera ufficiale. 

Ma è certamente singolare 
che un governo dimissionario 
intenda prendere una inizia
tiva cosi impegnativa, dal 
momento che sulla portata. 

j sulla durata e sulle finalità 
I di manovre di fiscalizzazione 
; vi sono state sempre valu

tazioni differenti tra le forze 
politiche. Non è infatti accet
tabile utilizzare la fiscalizza
zione come strumento gene
ralizzato — e quindi indiscri
minato — per affrontare il 
più complesso discorso del 
costo del lavoro o come stru
mento di rilancio degli inve
stimenti. La dichiarazione del 
ministro Anselmi appare, dun

que. abbastanza fuori luogo. 
Una eventuale misura di rin
novo così prolungato della fi
scalizzazione aprirebbe, del 
resto, anche problemi di spi' 
sa pubblica: si tratterebbe in
fatti di decidere attraverso 
quali risorse finanziarie biso
gnerebbe coprire questa fisca
lizzazione: problema certo di 
non semplice soluzione, pro
prio nel momento in cui è 
drammaticamente aperta la 
questione della riduzione del 
deficit del bilancio statale. 

Le cantonate di Friedman 
// professore Milton Fried

man -- premio Suhel e ul
timo caposcuola delle conte-
statissime teorie che presup
pongono una « naturale » 
tendenza all' equilibrio nel 
capitalismo — la dice vera
mente grossa sulla « Stam
pa * quando afferma che in 
Italia gli imprenditori non 
investono capitali perché 
sanno « die molto probabil
mente lo Stato prima o poi 

glieli porterà via K 
Friedman ragiona nel modo 

seguente: lo Stato italiano 
stampa troppa moneta per 
partecipare alle imprese. Nel
la grande impresa <r il solo 
modo per investire è di in
vestire attraverso lo Stato. 
ma questo al momento op
portuno allarga il suo potere 
e rileva l'azienda ». Conclu
sione: * la soluzione più 
semplice sarebbe sbarazzarsi 
delle imprese di Stato e au
mentare considerevolmente il 
settore privato ». 

In realtà il nodo del pro
blema è un altro. F. lo stesso 
Friedman vi si avvicina mol
to quando mostra di sapere 
che le disfunzioni delle im
prese pubbliche derivano in 
gran parte dal fatto che esse 
« .SOHO state create e mante
nute in vita per sostenere il 
potere politico e il sottogo
verno ì>. 

Il fatto è che si è speso e 
si spende non per allargare 
l'area di intervento e di scel

te da parte dello Stato, ma al 
contrario per sostenere in 
modo indiscriminato alcuni 
gruppi di grandi aziende pri
vate e per oliare un mecca
nismo che giova più alle 
scelte di queste ultime clic 
all'intero apparato produttivo 
nazionale. Lo sa Friedman 
(pianto sono costate alle ta
sche collettive degli italiani 
nell'ultimo decennio le scelte 
dei grandi gruppi « privati »? 
Sa che, ad esempio, i finan
ziamenti agevolati per il 
Mezzogiorno sono stati as 
sorbiti per più del 40 per 
cento dal settore chimico e 
quindi dai gruppi '•. privati » 
che vi operano? 

La condizione allora, per 
farla finita con l'attuale 
stampa allegra di carta mo
neta. non è certo liquidare 
le aziende pubbliche e ridur
re la discrezionalità pubblica, 
bensì esattamente l'opposto: 
aumentare e rendere operan
te la capacità <s di scelta » dei 
pubblici poteri, di « selezio
ne » delle direzioni in cui 
vengono indirizzati i finan
ziamenti. Fd è appunto alla 
spesa pubblica scriteriata che 
i comunisti intendono « met
tere la briglia ». e non certo 
— come vorrebbero far cre
dere. con un'altra cantonata, 
sia Friedman che l'intervista
tore della "Stampa" — ai 
« sindacati », che su questo 
tema hanno anch'essi posizio
ni chiarissime. 

MISURE FISCALI URGEN
TI - - Il decreto fiscale ema
nato dal consiglio dei mini 
stri nell'ultima seduta del '77 
continua a suscitare notevoli 
polemiche: si tratta, come è 
noto, dell'aumento dal Iti al 
18'. e con effetto retroattivo 
della ritenuta sugli interessi 
dei depositi bancari e po-.ta 
li e delle iscrizioni provvisa 
rie a ruolo degli accertami mi 
fiscali svolti dagli uffici tri
butari. Oggi la commissione 
finanze e tesoro della L'ami" 
ra dovreblx' decidere e sce 
gliere tra due delle ipotesi 
in discussione: 1) M spoeta 
al 23 dicembre (data di ema 
nazione del decreto) anche 
la data della sua applicazio 
ne (prevista invece a partire 
dal 2!l dicembre» in modo da 
eliminare quei giorni di va 
catio. che hanno dato uià 
luogo ad una serie di mano 
vre antidecreto: 2) si porta la 
ritenuta al l!l'< e si decide 
che l'aumento decorre a par 
tire dal 1. gennaio 'IH. 

Xon meno spinosa la que 
stione delle iscrizioni provvi 
sorie nei ruoli tributari. Il 
compagno D'Alema. presiden 
te della commissione finanze 
e tesoro, è a questo propo 
sito molto netto: « l'orienta 
mento del ministro delle fi
nanze non <• condivisibile ». 
Secondo D'Alema bisogna di 
stinguere tra i vecchi tri 
buti. quelli ariti riforma '7L 
per i ouali vi sono stati ac
certamenti affrettati — aiK-he 
per effetto della situazione 
disastrosa degli uffici tribù 
tari — e. invece, i nuovi 
tributi. Per i primi, occorre 
prevedere un periodo di tem 
|xi - sei mesi ad esempio — 
durante il quale sia possibile 
pervenire a concordati tra 
il contribuente e l'ammini 
strazione e. dopo, procedere 
alla iscrizione ai ruoli. Per i 
secondi, dal momento che per 
loro il meccanismo dell'accer
tamento dovreblx.' essere pie 
miniente funzionante, la iscri
zione nei ruoli deve essere 
immediata. 

Come la Montedison sperpera un capitale che può essere prezioso 

E# male utilizzato il potenziale 
del centro scientifico Donegani 

sull'Istituto - Duecento laureati su 665 dipendenti - Occorre av-
lla realtà produttiva e puntare sulla chimica fine e secondaria 

Verso un convegno 
vicinare la ricerca a 

XOVARA — Seiccntosessan-
tacinque dipendenti, di cui 
duecento laureati in chimica. 
fisica o ingegneria, duecento 
diplomati e altrettanti impie
gati e operai altamente spe
cializzati: sono l 'attuale or
ganico del più grande centro 
di ricerche industriale del 
settore chimico. l'Istituto Do
negani: divisione ricerche e 
sviluppo della Montedison. un 
enorme potenziale scientifico 
e umano che ora è purtrop
po .sottoutilizzato in base a 
scelte, come vedremo, discu
tibili della direzione del colos
so di Foro Bonaparte. 

La denuncia, dura , circo
stanziata. è partita nei gior
ni scorsi dal CdF dell'Istitu
to stesso, ultima di una se
rie di iniziative che hanno 

Discutibile decisione della Cassa per il Mezzogiorno 

Al malgoverno un regalo di 7 miliardi 
II voto contrario dei 2 rappresentanti del Pei evita il silenzio su questo scandalo 

ROMA — E' stato il voto 
contrario dei due rappresen
tanti del PCI ad impedire 
che ti consiglio di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno stendesse un ve
to di silenzio su un ennesimo 
episodio di malcostume nella 
gestione di soldi pubblici. I 
fatti sono questi: nella ultima 
seduta, i! consiglio di ammi
nistrazione della Cassa ha 
deciso — con it roto contro 
no. appunto, del PCI — di 
aumentare àt 7 miliardi di 
lire la spesa prevista per la 
costruzione del porto di Sa
lme Ioniche idove sorge lo 
Lu{Utchvnica. sulla cui sorte 
V1CIPV dovrà decidere pro
prio nella giornata di oggi». 
La spesa passa quindi dai 20 
miliardi originariamente pre
visti a 27 miliardi e non è 
detto che questo aumento 
tenga ritenuto sufficiente. La 
decisione del consiglio di 
amministrazione suona in
nanzitutto come copertura e 
salvaguardia della eredità 
della passata gestione di 
centio sinistra e. naturalmen
te. dt fronte ad opetazioni di 
questo genere, i comunisti 
ni.n possono non essere alla 
apposizione. 

Vcdicmo i fatti: il punto di 
partenza è la ricezione del 
CIPE. nel lontano '71. di au 
frizzare che la Liquiclnviica 
ti insediasse a Saline Ioni

che. rendendo così necessario 
un imponente complesso di 
opere pubbliche e di infra
strutture. a cominciare dalla 
costruzione del ptirto nhe e 
andato avanti, nonostante da 
temjio sulla sorte della Li-
qutchimica sia sceso un velo 
di pesanti incertezze i. Alia 
Ca<sa per il Mezzogiorno 
venne ordinato ài predisp<yr-
rc queste infrastrutture e 
nell'aprile del '74 il consiglio 
di amministrazione decise di 
concedere al consorzio in
dustriale di Regaio Calabria 
'presidente l'ing. Cali, già 
ampiamente lenuto alla ri
balta della cronaca proprio 
per la >i.a non troppo accor
ta gestione del consorzio» la 
esecuzione di queste opere. 
da mettere in appalto. La ga
ra di appalto venne indetta 
per una somma di 2S miìtar-
.:. «."i 7zre e — su proposta 
sia del consorzio sia della 
commissione industria della 
Cassa — si profilò l'ipotesi 
che l'appalto fosse a t.- for
fait )>. cioè a prezzo chiuso. Il 
consiglio di ammmistiazione 
della Cassa adottò però il 
sistema a «< consuntivo <-. cioè 
dei pagamenti sulla ba<c dei 
lavori fatti La gara fu vinta 
da un gruppo di imprese di 
dimensione nazionale, le qua
li. però, nel 7.5 hanno subap
paltato una parte dei lavori 
ie pare lo abbiano fatto pn-

via ancoia che da parte del 
consorzio vi fosse la normale 
consegna dei lavori e la con
cessione in subappalto non è 
stata Tiai comunicata alla 
Cassa per il Mezzogiorno'. 

Il passaggio dal « forfait <i 
al « consuntivo » ha aperto 
un varco di cui te imprese 
appaltatnc: hanno subito 
approfittato. Xel eorso dei 
latori, infatti, hanno sostenu
to di dover fare delle opere 
diverse e m più rispetto a 
quelle contemplate nel pro
getto originano, tanto diverse 
da comportare un costo ag
giuntivo di 7 miliardi di lire. 
Alcuni di questi lavori sup 
pie'ni erano, pero, perfetta-
"lente prevedibili al momen
to delta gara di appalto. Le 
imprese sostengono che nei 
lavori di cscavaziane dei fon
dali marmi si sono trovati dt 
fronte ad una complicazione 
dovuta alla presenza, non 
prevista, di massi, che occor
re far saltare con le mine. 
Invece, anche secondo la de
legazione che presso il con
siglio superiore dei laiori 
pubbliet esamina i progetti 
della Cassa, questi massi e-
reno visibili, e bene, fin dal 
momento della gara di appal
to. Il consorzio calabrese, i-
noltre. aveva fatto preparare 
una indagine geotecnica: per
che non l'ita messa, a tempo. 
a disposizione delle imprese 

che parteciperanno alla gara? 
A questo punto non appare 

infondato il sospetto che sia 
il vecchio consiglio di ammi
nistrazione sia il Consorzio 
abbiano, nei fatti, preparato 
il terreno perche apparisse 
necessaria la richiesta di un 
aumento di spesa. C'è anche 
una spiegazione: molto forti 
sono i sospetti di tangenti a 
gruppi politici e mafiosi loca
li. per rifarsi delle quali è 
stata data alle imprese avvi
tatrici la possibilità di pre
sentare alla Cas^a per il 
Mezzogiorno la richiesta di 
costi aggiuntivi. I comunisti 
non sono riusciti a bloccare 
la erogazione di questi altri 
sette miliardi, ma almeno un 
successo lo hanno avuto: tut
to quanto di nuovo si andrà 
a spendere a Salme Ioniche 
-- compresi dunque i sette 
7viìiardi — dorrà essere sotto 
i! diretto controllo della Cas
sa >non più dunque del Con
sorzio'. Hanno chiesto anche 
che di questa vicenda singo
lare venisse informata la Ma
gistratura. Il presidente della 
Cassa. Servidio. ha respinto 
questa richiesta ma. e qui vi 
è stato una sorta dt colpo di 
scena, ha annunciato che. m 
realtà, già dal novembre 
scorso tutto l'incartamento 
relativo alta vicenda di Salme 
Ioniche e nelle mani della 
Magistratura. 

coinvolto i lavoratori Monte
dison di Castcllanza. Spinetta 
Marengo. Rho e Milano. Ce 
ne parla Gugliemo Rucci. 40 
anni, del dipartimento chimi
ca organica. 

€ Il nostro obiettivo è di 
riannodare un filo che talvol
ta nella Montedison si è spez
zato. quello tra realtà pro
duttiva e ricerca e di ripro
porre tale discorso con forza 
.soprattutto per quanto riguar
da la chimica fine e secon
daria. produzione in cu: si 
avverte un disimpegno e una 
subordinazione a brevetti sta-
nieri. del tutto funzionali ad 
uno sviluppo basato esclusi
vamente sulla chimica di ba
se. polimeri, polipropilene per 
intenderci ». ricomposizione 
tra ricerca e produzione dun
que. ma anche sviluppo della 
occupazione, tutela della sa
lute e dell'ambiente, riequili
brio della nostra bilancia chi
mica. Facciamo qualche e-
sempio. 

«Al DIPK di Novara (ex 
Rhodiatoce) è s tata annun 
ciata — dice Rucci — una 
riduzione secca di 5Q0 posti 
di lavoro, causata anche dal
ia assenza di una precisa 
strategia di ricerca che ci 
ha subordinati ad un brevet* 
to inglese. Risultato: parte del 
ciclo produttivo degli inter
medi per ii nylon verrà 
"esportato" oltremanica. E' 
il caso poi dell'impianto di 
poI:o:i che !a Montedison era 
intenzionata a far costruire 
a Brindisi sfruttando un 
knoic h'tir. cioè un brevetto. 
straniero. La Olijn. belga, che 
partecipava come proprieta
ria del brevetto a questa 
"j-iint venture" ha ora otte 
nu-o che l'impianto venga fat
to ne', proprio Pae-e .>. 

Il caso 
del biossido 

Legame ricerca produzione, 
ambiente, bilancia chimica: 
il caso del biossido di tita
nio che serve per realizzare 
il colore bianco, prodotto a 
Spinetta Marengo, in provin
cia di Alessandria, e a Scar
lino. in provincia di Grosseto. 
è a questo riguardo molto 
significativo. Sette otto anni fa 
all'Istituto Donegani era stato 
messo a punto insieme ad 
una società statunitense un 
processo per ottenere il bios
sido di titanio, in modo meno 

inquinante, via cloro, al po
sto dall 'altro tradizionale si
stema via solfato. Niente da 
fare. Veniva .siglato l'accordo 
con una ditta tedesca per ac
quistare il brevetto via sol 
fato e quindi avviata la pro
duzione a Scarlino. La storia 
dei funghi rossi, uno dei tanti 
capitoli dello inquinamento 
Montedison. stava per inco
minciare... 

Xel frattempo molti gran
di complessi chimici hanno 
iniziato a riconvertire i loro 
impianti ed a produrre in 
sempre maggior quantità 
biossido di titanio via cloro. 
I ricercatori del Donegani 
dunque avevano visto giusto. 

A Scarlino intanto, come 
a Spinetta Marengo ed ora 
anche a Villadossola nel Xo-
varese la Montedison ha con
tinuato ad accumulare scorie 
di solfato ferroso (contenenti 
cromo 3 e cromo 6 cance
rogeni) a migliaia di tonnel
late intorno agli stabilimenti. 
« L'na recente direttiva CHE 
— aggiunge Rucci — impedi
sce l'immissione in mare di 
q u o t o tipo di scorie. co>i 
ora a farne le spese è il 
territorio. L'altro residuo de! 
processo di lavorazione del 
biossido di titanio, l'acido 
solforico, viene invece neu
tralizzato con calce e scari
cato ne; Mediterraneo ». 

Proprio dal problema di 
que.-te enormi concentrazioni 
di >corie i ricercatori de! Do
negani hanno preso io spunto 
per avviare <v.d: di grande 
interesse diretti ad utilizzare. 
a * riciclare ». solfato ferroso 
e acido solforico. Il primo po
trebbe essere, ad esempio. 
trasformato in pigmenti atns 
sic: per i co'ori gialio. rosso 
e nero. Gli studi sono a b.ion 
punto, esi.ste un impianto pi-
Iota ai Donegani, ma la di-
rez one Montedison esita per 
evitare «contri ne! campo dei 
pigmenti con alcune multina 
zionali. 

I! nuovo processo di cui ab
biamo parlato non è certo 
l'unico che abbiamo studiato. 
dice Rucci. Qui al Donegani 
abbiamo concluso positiva
mente ricerche sui materiali 
magnetici. l'acido citrico, il 
biossido di cromo (per que
st'ultimo prodotto la alterna
tiva è rinnovare o uscire dal 
mercato). E ancora, larghe 
e utilizzabili conoscenze esi
stono nel campo della corro
sione. della ingegneria, dei 
problemi ambientali. Vogliamo 

- i 

ì 

dare un decisivo contributo 
per scongiurare in futuro al 
tri « incidenti » (vedi Brin 
disi...) t. 

Xulìa di più lontano, ehm 
que. dall'immagine di un ri
cercatore immerso in studi 
privi di collegamento con la 
produzione. I vantaggi econo 
miei di alcune scelte alter 
native non sono trascurabili . 
sia nel breve periodo (solo 
per il settore dei coloranti 
il deficit della nostra bilan 
eia chimica era nel '75 di 
3ó miliardi), che a lunga 
scadenza (equilibrio ambien
tale. energia etc.L «La real
tà al Donegani è contraddit 
toria. interviene Gillx'rto 
Viaic. 20 anni. Da un lato in
fatti la direzione, a parole. 
si dice intenzionata a non r 
dimen>ionarc le ricerche, dal
l'altro riduce gii appalti alle 
imprese esterne impiegate al 
Donegani per la messa in o 
pera di impianti pilota, indi 
.-pensabili per le prove dei 
materiali. Gii inveitimeli!. 
hanno poi >;ibito un v i ro e 
proprio blocco;. 

Nessuna 
nostalgìa 

« In effetti — aggiunga 
Ru.vi - rìojxi :! "»I> Tfi e l.i 
fusione della Montecatini con 
l'Edi.-on. il passaggio ad una 
struttura di tipo finanziario 
ha dato un ulter.ore colpo 
alla ricerca. Prima, pur M-
guendo un modello di sviìupp > 
distorto, c 'era maggiore adi-
renza alla realtà economica 
complessiva de! Pae-e. non 
mancavano ini/.ative corag 
giose e ambizione-, anche ir. 
campo internazionale >. Xo 
Malgia? Tuttaltro. Basti per. 
sa re che negli anni "30 si 1: 
cenziavano o 'promuovevano 
ci.rigenti di indubbio valore 
solo perché facevano viaggi 
di studio in l 'RSS! 

Torniamo al presente. Su 
molti dei lavori e deile rieer 
che di cui abbiamo parlato 
il CdF del Donegani e le 
organizzazioni sindacali vo
gliono aprire un largo con 
fronto. Stanno infatti prcpa 
rando un * documento sulla 
ricerca » che verrà presenta 
to ad un convegno nazionale 
previsto per la seconda metà 
di febbraio. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Andrea Aloi 

Il capitano ilei CC 
di oggi v quel lo 
di trent'unni fa 
Caro direttore, 

vorrei esprimere la mia gra
titudine e riconoscenza al ca
pitano dei carabinieri cui l'U
nità ha pubblicato, domenica 
22 gennaio, una tetterà a pro
posito della difesa delle istitu
zioni. Prima di iniziare que
ste ng'ie. devo confessarlo, mi 
sono trovato imbarazzato ne! 
collegarmi a posizioni di un 
capitano dei carabinieri. Mi 
spiego. Trentanni or sono un 
capitano dei carabinieri, ca
lato da Bologna, piombò in 
alcuni paesi dell'Emilia — nel 
cosiddetto e triangolo della 
morte » — mettendo in moto 
una delle più aberranti storie 
repressive del dopoguerra. 
Questi maltrattò 'per non di
re che tortino) decine e de
cine di partigiani per fatti i-
nerenti alla Guerra di Libe
razione e per fatti nei quali 
gli incolpiti non centi arano 
per niente. La conseguenza fu 
che molti resistenti pagai o-
no ingiustamente con l'esilio 
o con parecchi anni di carce
re. come ti sottoscritto, per 
fatti non commessi o conse
guenti alla guerra partigiana. 

Sottostante tutto questo. 
non sono mai stato contagia
to da', virus dell'irrazionalità. 
non ho considerato nemici a-
cemnii tutti coloro che ap
partengono a quel corpo clic 
lui imbastito calunnie, a quel
l'istituzione che ci ha condan
nato. a quei partiti che hanno 
favorito tutto questo. Xon cre
do sia giusta la condanna 
m toto di coloro che sono ag
gregati ad un sistema balor
do: altrimenti si potrebbe lin
cile condannare una moltitu
dine di lavoratoli già condan
nati in fabbrica ad un lavoro 
tusicuro ed insalubre, ma che 
possono produrre inquina
menti e materie tossiche o 
cancerogene per la collettività. 

Perciò mi pare necessaria
mente valida l'affermazione 
del capita-io dei carabinieri o-
ve riscontra che le strutture 
del suo corpo sono vciticistc 
(come tante altre, economiche 
e politiche} ed è ingiusto fa
re carico a tutti delle scelte 
e degli errori di pochi. 

Xon mi pare fuori luogo, 
se mi è permesso, dire a quei 
prezzolati o sbandati politica
mente che sono passati al ter
rorismo, che sai ebbe tanto 
meglio — anziché seminare 
dinamite, toniche infiammabi
li o sprecare dolorose pallot
tole sulle gambe altrui —, sa
rebbe saggio e rivoluzionario 
seminare parole chiare e pro
fonde. Queste uvrebbcm sicu
ramente la capacità d infran
gere quel tradizionale <; aixir-
tfieuì )> di tante torze snne e 
porterebbero ad un maggior t-
solamento di quei vertici che 
vogliono la discriminazione, la 
repressione e non la conviven
za civile sulla base dei detta
mi costituzionali. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Matilde Comol lo 
tra i soldati prigio
nieri in Russia 
Caro direttore, 

nel leggere. sull'Umili del 
29 dicembre scorso, la biogra
fìa della compagna Matilde Co
mollo. morta nell'Unione So
vietica. m'era parso di nota
re un errore. Ho voluto ren
dermene conto con precisione 
e mi sono procurato Lei stra
da del Davai. di Xuto lievelli. 
E' in tale libro, infatti, che 
si accenna alla nostra coni 
pugna, e non nell'altrettanto 
interessante libro di Ciulio 
Bcdcschi: Centomila gavette 
eli ghiaccio, che viene citato 
nell'articolo a cui mi riferi
sco. 

Xel libro del Ileve'.li vengo
no riportate 4" testimonianze 
di soldati cunecsi. vi cui ven
gono illustrate, con la sem
plicità e la vivezza del conta
dino e dell'alpigiano, le loro 
terribili esperienze di guerra. 
Tra que s'è ri e citata, sotto 
il titolo « Ce nessuno di Val-
grana », anche quella di Gio
vanni Riha di Cuneo, contadi
no della classe i.r'.".'*. 

Dopo aver descritto la sua 
terribile odissea di soldato 
prima e di prigioniero j>Oi in 
terra di Russia, l'alpino cu-
neese racconta il suo armo 
a Tambov: 

«AI campo c e un soldati» 
italiano che fa da interprete. 
Una donna italiana d: •>> an
ni gira tra gli alpin: •• gr:da: 
" C e qualcuno rii Cuneo, r 'c 
qualcuno rii Cuneo-.' ". D: Cu
neo =-:arno in ciivcr.-i. allora la 
donna chiede: " Di dove Mete-.' 
C e nessuno di Va)gr.ina? ". In
ventiamo amici, e nativa del
ia Valle Grana, si chiama Co
mollo. Dice: "" Di che leva 
siete-1 Del l'.'l'j? Siete ri: fa-
raglio :r.,i non potete cono
scermi. Avevate .'1 anni quando 
sono «.c-appa'a dall'Italia, e eia'. 
l'J'22 che sono in Ru~-ia " ';: ri. 
r. • La Comollo emigro da'. 
Belgio in l'RSS alcuni ar.-.i 
dopo,. 

« Ci fa coraggio, è buona. 
possiamo ringraziarla. Ci pro
mette che a sera avremo da 
mangiare. Ir.fa't: a sera e: 
danno da mangiare. A Tam
bov saremo 32 mila, di tut 'e 
le nazionalità rumeni, unghe
resi. teries-hi. italiar.:. ()zr>\ 
nazione ha le sue baracche, il 
campo e unico.. O.̂ ni giorr. > 
la Comollo v;er.e a parlarci. 
racconta rosa sta succeden
do :n Italia, ci aiuta, ci r.ri-
cuora. Arriva il tifo petecchia
le, ne muoiono 500 700 al gior
no. Nudi, completamente nu
di, su slitte i mori: vengono 
portati r.e: bosch:. Là fosse e 
norm;. 3000 per tampa. Una 
volta morto t: svestono e sei 
nudo e perdi ogni nazionalità: 
i morti vengono mischiati tra 
di loro, tedeschi, italiani, un
gheresi. rumeni, fatti assieme. 

« ... Ecco perchè non si può 
sapere chi e morto in Rus
sia... La Comollo è brava, spe
cialmente con me. ma aiuta 
tutti... Arriva un generale rus

so a visitare il campo, parla 
a noi italiani e la Comollo 
traduce. Dice: " Italiani, pre
sto andrete a casa ". La Co
mollo mi porta sovente in cu-
cina, mi fa mangiare. E poi 
è quella mezz'ora in cui si 
parla assieme che tira su il 
morale ». 

Ho voluto approfittare del
l'occasione per riportare dal 
vivo il racconto dei soldato cu-
neese perche proprio tra quei 
prigionieri, tta quei nostri 
connazionali, cui prestava as
sistenza morale e materiale, la 
compagna Comollo. la ragazza 
che aveva messo la bandiera 
tossa sulla Mole, prese anche 
tei il tifo petecchiale e ri
schiò la vita. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Perché non se 
ne scappi anche 
l'altro nazista 
Cari compagni, 

mcicoledì 14 dicembre il 
Frankfurter Rundschau in un 
trafiletto di terza pagina scri
veva- « Il maggiore Walter Re-
der. che sta scontando l'erga
stolo nelle carceri di Gaeta 
per aver ucciso l.s.10 persone 
durante il secondo conflitto 
mondiale, ha chiesto di esse
re inoverato in un ospeda
le ». 

E così anche il maggiore 
Reder ci vuole lasciare' Io 
spero che a Reder non venga 
concesso il permesso di an
dare in ospedale a preparare 
la fuga Però se dovesse ave
re it permesso di andare in 
ospedale e gli riuscisse la fu
ga. questa sarebbe la più 
grande offesa fatta a chi ha 
combattuto o combatte per la 
liberta, a chi e morto massa
crato dai criminali nazisti e 
farcisti. 

PIETRO CORDELLA 
<Francofona . RFT) 

\ A \ giustizia 
che lascia indifesi 
i più deholi 
Alla redazione dc/rUnità. 

Vi voglio parlare di un fat
to successo a Firenze con 
protagonista la Corte d'Appel
lo. sezione civile, che lascio 
a voi giudicare. Si tratta di 
questo, ('l'clcosa di buono da 
quando voi siete entrati nel
l'arca di governo in Italia è 
stato fatto, e tra questo la 
legge 26 febbraio 1977 n. 39 
che ha convertito in leage il 
D !.. 2.1 dicembre n S57. Or
itene. detta legge all'art. 5 bis 
ita stabilito che tutte le sen
tenze in materia di risarci
mento di.nni da incidente 
stradale st>no immediatamen
te esecutive. L'articolo è di 
notevole importanza perchè 
permette a quei disgraziati 
che hanno avuto un incidente 
stradale. s;iccie con lesioni. 
di riscuotere dopo la senten
za di primo grado senza do
ver aspettare l'immancabile 
]>roccsso d'appello clic specie 
certe compagnie di assicura
zione. nella loro politica spor
camente speculativa propone
vano. 

Xon è molto, con quello che 
durano i processi ongi in Ita
lia anche per arrivare alla 
sentenza di primo arado, ma 
qualcosa per cominciare era 
slato fatto, sperie in conside
razione del fatto importantis
simo che per oiurisprudenza 
costatile in materia in casi 
dialoghi aedi soprattutto sul
l'art. •'•»/ e n e. in tema dt 
vrocesso del lavoro nonché 
la Suprema Corte nelle sen
tenze vii recenti in tema di 
re'roalevita della legge) l'ar
ticolo .') bis doveva apvlicirsi 
a tnt'e le fcr.tcn^c successìrr 
ella leone in auestione. quin
di. co-tic C'itressamente dice 
la n'nir:~nrudc:iza a tutti quei 
rapporti non ancora definiti. 

.4 questo punto e fatte gitc-
str premesse, la Corte d'Ari 
vello di Firenze, sezione rt-
vile, ha dichiarato in una 
errila contro la Xorclitalia 
'TelcVanfccarlo, Montanelli e 
e ) che l'art. Ti bis « non ?" 
suscettibile di discinlinare 
fatti pregressi »- quindi non 
si anvlìci noli eventi dannosi 
verificatisi pr-jna dell'entrata 
t". vigore della legge. E quei 
cìisarazicti che da anni e anni 
nsnettano di essere risarciti. 
direte r o \ ros i fanno'' (Aspet
tano :> è In risposta ' Vnn 
logica del diritto, quindi, che 
seri e certi aruppi economici, 
lasciando i\'>ifest i più de
holi dei cittadini. 

Avv. MARCO RAMER 
• Firenze» 

I,a trattenuta 
al l ' inval ido 
costretto a lavorare 
Cara Unità. 

smmo un gruppo di operai 
«•VT FATME che percepisco-
7.0 la panzone d'invalidità. Ci 
rivolgiamo a voi nonché vo
gliate rendere noto quanto ci 
szimn prefissati di fare quan
do ai remo ricci uto àall'IS 
PS il ceri licito per la rite-
v.u'-z giornaliera. E' nostro 
proponimento di r.on presen
tare detto certificato al dato~ 
re di lavoro perchè ritenia
mo già molto ingiusto quanto 
ci tolgono: e a maggior ra
gione perche esistono delle 
ategorie eh'' percepiscono la 
pensione .'enzn alcuna ritenu
ta 

Perche esistono queste Pr-T' 
z.alita7 Le pensioni, uni vol
ti assegnate, .-i possono ma
nomettere cosi lortemenie'' E' 
costituzionale tutto ciò'' Inol
tre. quando facciamo la denun
cia dei redditi, dobbiamo pa
gare ancora per il cumulo che 
essa ci comfiorta. Xon vi sem
bra un po' troppo7 Pagare tan
to per sole 1M mila lire scar
se al mese'' 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di invalidi 
della FATME (Roma) 
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